
 

Codice etico 

Il Codice Etico è lo strumento che si occupa dei comportamenti deontologici (buoni, giusti e moralmente 

leciti) di tutte le persone appartenenti all’Associazione nello svolgimento delle loro responsabilità ed azioni. 

Detta principi di riferimento e norme da rispettare e vuole costituire una guida del fare di ognuno, un fare 

che deve essere responsabile, rispettoso, trasparente, formativo. 

Un manifesto di principi: di moralità, di partecipazione, di eguaglianza, di tutela della persona, di 

trasparenza, di onestà, di imparzialità, di etica sportiva; i quali, in quanto rispettati, contribuiscono alla 

costruzione di una immagine dell’associazione capace di creare fiducia all’esterno, nelle relazioni 

istituzionali, interassociative e verso i cittadini. 

 

Art. 1 DESTINATARI 

Il Codice Etico è destinato a tutte le persone che agiscono, si rapportano, partecipano e compiono atti in 

nome e per conto dell’Associazione. 

 

Art.2 PRINCIPI GENERALI 

Il Codice Etico richiama: agli ideali, ai valori e al rispetto delle norme contenute nello Statuto/Regolamento; 

al rispetto dei diritti e dei doveri delle persone appartenenti all’Associazione, alla trasparenza degli atti; alla 

organizzazione per favorire la massima condivisione possibile alle scelte. 

 

Art.3 PRINCIPI DI COMPORTAMENTO : rispetto – integrità – imparzialità - solidarietà 

Le donne e gli uomini dell’Associazione si impegnano a: 

- Prestare particolare attenzione al controllo e alla salvaguardia dell’immagine Associativa; 

- Predisporre il massimo coinvolgimento ed informazione nella preparazione e la gestione dei 

programmi; 

- Consentire a tutte le persone appartenenti all’Associazione le stesse opportunità e percorsi 

formativi. 

 

Art.4 PRINCIPI NELLE RELAZIONI ASSOCIATIVE: trasparenza – rispetto – partecipazione 

Le donne e gli uomini dell’Associazione si impegnano inoltre a: 

- Creare le migliori condizioni per favorire la partecipazione e la collaborazione nelle decisioni; 

- Percorrere tutte le vie del buon padre di famiglia per affrontare confronti interni che dovessero 

emergere confidando sempre nella opportunità di una soluzione bonaria; 

- Rappresentare e promuovere la dignità del lavoro nel rispetto delle norme vigenti sia nelle attività 

organizzative sia in quelle sportive dell’associazione; 

- Utilizzare al meglio e valorizzare gli strumenti messi a disposizione dall’Associazione, proporre la 

divulgazione della conoscenza come impegno prioritario; la diffusione di notizie false o tendenziose 

non deve trovare spazio nel sistema informativo dell’Associazione; 

- Perseguire la massima trasparenza, attenzione e correttezza nel dialogo e nei rapporti con altre 

organizzazioni e istituzioni di categoria. 

 

 

 



 

Art.5 PRINCIPIO DI ETICITA’ SPORTIVA 

Le donne e gli uomini dell’Associazione si impegnano in particolare a: 

- Perseguire e favorire gli apprendimenti delle capacità motorie e lo sviluppo delle prestazioni nel 

rispetto della persona, della salute e dei valori educativi; 

- Preparare ed applicare regolamenti per le competizioni che privilegino la salvaguardia 

dell’incolumità dell’atleta, esaltino i valori associativi del confronto e vengano modulati in maniera 

da non discriminare od escludere nessuno; 

- Favorire l’organizzazione delle attività che promuovano comportamenti orientati allo sport 

sostenibile, in un positivo rapporto con l’ambiente; 

- Promuovere attività che siano occasione di socialità e di inclusione di ogni forma di diversità; 

- Controllare la correttezza morale nelle relazioni con i giovani, condannando ogni forma di abuso 

fisico e psicologico; 

- Vigilare per evitare qualunque utilizzo di sostanze stupefacenti e dopanti; 

- Promuovere iniziative per sensibilizzare ed educare gli sportivi contro l’uso del doping. 

 

Art.6 COMITATO ETICO 

L’Associazione si dota di un Comitato Etico formato da due persone di indiscussa rettitudine e profonda 

conoscenza dell’associazione che abbiano il compito di: 

- Promuovere la conoscenza del Codice Etico e delle norme di Comportamento; 

- Verificarne l’attuazione ed il rispetto. 

 

Art.7 ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO (norma transitoria) 

Il Codice Etico transitoriamente entra in vigore con l’approvazione da parte del Consiglio Direttivo 

dell’Associazione. L’Assemblea, nell’approvarlo definitivamente, dovrà farne menzione nello Statuto nel 

rispetto della normativa vigente. 

 

Norme di Comportamento 

Le Norme di Comportamento sono lo strumento che si occupa delle azioni degli Atleti e degli Armatori (che 

hanno firmato contratto di comodato d’uso dell’Imbarcazione con l’Associazione) e di tutte le persone 

appartenenti all’Associazione nello svolgimento delle loro responsabilità ed azioni. 

Detta principi di riferimento e norme da rispettare e vuole costituire una guida del fare di ognuno, un fare 

che deve essere responsabile, rispettoso, trasparente, formativo. 

 

Art. 1 DESTINATARI 

Le norme di comportamento sono destinate a tutte le persone che agiscono, si rapportano, partecipano e 

compiono atti in nome e per conto dell’Associazione, tra gli altri, gli Atleti e gli Armatori. 

 

Art. 2 ARMATORE 

L’Armatore è tenuto a rispettare quanto indicato nel Codice Etico, nelle Norme di Comportamento, e nel 

contratto di Comodato d’uso gratuito sottoscritto con l’Associazione. Qualsiasi attrezzatura che sia stata 

acquistata dall’Associazione, ai fini di migliorare l’imbarcazione, deve intendersi consegnata a titolo 

gratuito, e rimane di proprietà dell’Associazione la quale può chiederne la riconsegna in qualsiasi momento 



 

e per qualsiasi ragione; l’Armatore sarà tenuto a mantenere ed utilizzare l’attrezzatura consegnata, sino alla 

disponibilità concessa, con la cura e la diligenza del buon padre di famiglia.  

 

Art. 3 RESPONSABILE DI IMBARCAZIONE 

Il Responsabile di imbarcazione (figura che può coincidere con quella di armatore), che ha accettato il 

codice etico dell’Associazione, cui viene affidata una imbarcazione, ha la responsabilità degli atleti, ed è 

tenuto a rispettare ed a compiere le seguenti azioni: 

- Utilizzare e far utilizzare l’imbarcazione e tutta l’attrezzatura concessa in uso dall’Associazione con 

la cura e la diligenza del buon padre di famiglia; 

- Rispettare e far rispettare il codice etico e le norme di comportamento; 

- Gestire le risorse umane con l’intento di esaltarne le caratteristiche di sportività e rispetto 

dell’avversario; 

- Consentire durante le attività una crescita formativa e tecnica omogenea senza mai rendere 

prioritario il raggiungimento a qualsiasi costo del risultato; 

- Garantire il rispetto dei simboli associativi e dell’uso corretto dell’abbigliamento; 

- Consentire la partecipazione alle attività dilettantistiche esclusivamente agli atleti regolarmente 

tesserati con l’Associazione e affiliati FIV; 

- Promuovere la partecipazione degli atleti alle attività associative connesse a quelle dilettantistico-

sociali. 

 

Art. 4 GLI ATLETI 

L’Atleta che ha accettato il codice etico dell’Associazione, è tenuto a rispettare e compiere le seguenti 

azioni: 

- Indossare l’abbigliamento associativo in ogni manifestazione, regata, e/o evento che veda 

partecipare l’Associazione; averne cura e rispettare il Logo associativo; 

- Utilizzare l’imbarcazione e tutta l’attrezzatura concessa in uso dall’Associazione con la cura e la 

diligenza del buon padre di famiglia; 

- Rispettare gli orari indicati dai responsabili delle attività, rendersi disponibili nell’organizzazione e 

partecipare alle sessioni formative proposte dall’Associazione; 

- Vivere quanto più possibile l’attività dell’Associazione al fine di consentirne il raggiungimento dello 

scopo sociale; 

- Esercitare l’attività dilettantistico-sociale rappresentando i valori Associativi nel pieno rispetto dello 

Statuto, del Codice Etico e delle Norme di Comportamento.        

 


